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aro direttore,
innanzitutto, desidero
ringraziare lei e i suoi colleghi

per il tatto e l’etica professionale posta
in essere nel fare informazione. Su
Avvenire mai una forzatura, e dentro
alle notizie – quali esse siano – traspare
sempre il rispetto della dignità di ogni
persona. Fatta questa premessa, vorrei
condividere con i lettori una bella
notizia. Proprio in questi giorni, il Csv
(Centro servizi per il volontariato) di
Belluno sta consegnando gli attestati
di partecipazione a 800 ragazzi
dell’intera Provincia di età compresa
tra i 15 e 18 anni che durante l’anno
hanno aderito al progetto "Volontario
anche tu". Un’iniziativa che si è
consolidata in questi ultimi anni,

coinvolgendo gran parte delle
associazioni di volontariato
provinciale che operano nei vari
ambiti: sociale, culturale, ricreativo,
sportivo... Tutti i ragazzi, maschi e
femmine che sono stati coinvolti in
questa esperienza sono stati affiancati
da tutor che le varie associazioni
hanno messo a disposizione per far
muovere i primi passi in sicurezza a
favore di una società che sempre più
chiede aiuto alle associazioni di
volontariato. Per gran parte dei ragazzi
è stata una novità, per alcuni invece è
stato il ripetersi di un’esperienza già
vissuta negli anni scorsi. Avvicinando i
ragazzi, per capire quale sia stato il
loro vissuto, all’unanimità la risposta è
stata «un esperienza bellissima e se
possibile da ripetere». Per tutti
un’opportunità unica, un’occasione
per crescere e per conoscere i bisogni

del proprio territorio. Un’occasione
particolare per  "sporcarsi le mani",
come si suol dire, e diventare
protagonisti di una solidarietà
autentica verso le tante persone che
sempre più chiedono aiuto. Anche per
le associazioni è stata una grande
opportunità per aprirsi alle nuove
generazioni che verranno dopo di noi.
Un primo passo importante,
insomma, per mettere a dimora un
seme, dal quale auspichiamo possano
nascere i nuovi virgulti capaci di
generare un’energia nuova, nuova linfa
da far scorrere dentro alle persone
della nostra bella Italia. Tale iniziativa,
a quanto mi è dato sapere primeggia a
livello nazionale, per cui sarebbe
auspicabile che l’iniziativa posta in
essere dal Csv di Belluno, possa trovare
attuazione anche altrove.

Adelio De Gol, Feltre (Bl)
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: perturbato 
con piogge diffuse e 
neve fino a quote 
collinari. Fenomeni 
in attenuazione a 
partire dalle Alpi. 
Temperature in 
forte calo, massime 
tra 5 e 10.

CENTRO: 
spiccata instabilità 
con piogge ed 
acquazzoni 
inizialmente tra 
Toscana e Marche, 
in estensione alle 
restanti regioni 
tirreniche. 
Temperature in 
diminuzione, 
massime tra 13 e 
18.
SUD: instabile 
con temporali su 
Calabria e settori 
tirrenici; qualche 
piovasco anche 
sulla Puglia, 
maggiori schiarite 
altrove. 
Temperature in 
calo, massime tra 
18 e 23.

NORD: rasserena 
da Ovest, salvo 
residue al Nord Est 
e ultimi fenomeni su 
Romagna a Alto 
Adige. Nubi in 
nuovo aumento 
dalla sera in Liguria. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 9 e 14, gelate 
fino al piano al 
mattino.

CENTRO: 
instabile con piogge 
e temporali in 
esaurimento a 
partire dalle 
Tirreniche e seguiti 
da ampie schiarite. 
Neve da 900-1300 
metri. Temperature 
in lieve aumento, 
massime tra 10 e 
15.
SUD: acquazzoni 
e temporali su 
Puglia e Tirreniche; 
più sole altrove. 
Temperature in 
calo, massime tra 
15 e 20. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
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Messina
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Trento
Trieste
Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi in aumento al 
Nordovest, Sardegna 
e sulla fascia tirrenica 

con qualche pioggia 
in arrivo dalla 

sera. Prevalenza 
di tempo 
migliore 
altrove.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Forte maltempo al 

centro nord con 
rovesci e temporali 
anche intensi lungo 

la fascia tirrenica, 
dal pomeriggio 

sera 

 

NON MUOIA IL "LIBRO PARLATO"
PER CIECHI E IPOVEDENTI
Gentile direttore,
non voglio soffermarmi sui vantaggi
e sulle lacune di Internet: troppo ci
sarebbe da dire. Il mio risentimento
deriva dal fatto che oramai alcuni
contenuti sono raggiungibili solo via
Internet – anche nelle trasmissioni
radiofoniche sono continui i riman-
di alla Rete – escludendo con questo
moltissime persone che sono impos-
sibilitate ad accedere a Internet non
tanto per questioni economiche ma
perché – come me –  sono non ve-
denti o ipovedenti, oppure hanno dif-
ficoltà di lettura per varie ragioni. A
questo si aggiunge il fatto – perso-
nalmente verificato per quanto ri-
guarda Firenze – che le librerie stan-
no riducendo ai minimi termini gli
spazi destinati agli audiolibri. Fortu-
natamente nel capoluogo toscano e-
siste il servizio "Libro parlato" e ca-
taloghi con centinaia di titoli (audio
registrato su Cd o file mp3). Purtrop-
po questo servizio gratuito dell’U-
nione Italiana Ciechi ed Ipovedenti,
encomiabile sotto tutti i punti di vi-
sta, sta esaurendosi. Si può fare qual-
cosa perché questa esperienza non
finisca? Io acquisto Avvenire solo la
domenica: mi piacerebbe leggerlo

anche gli altri giorni, ma la vista non
me lo permette; lo compro la dome-
nica perché in quel giorno c’è anche
la programmazione settimanale di
Tv2000. (Ovviamente questa lettera
è stata dattiloscritta da un amico).

Enio Pecchioli
San Donnino - Campi Bisenzio (Fi)

CONCORSO: LA BEFFA
OLTRE IL DANNO
Caro direttore,
si parla tanto dei giovani (sfigati,
bamboccioni, schizzinosi...) nei con-
vegni e sui giornali, ma non ci ren-
diamo conto che tra riforma delle
pensioni, downsizing (ridimensiona-
mento, ndr) delle aziende private,
spending review stiamo saltando una
generazione. Almeno facciamolo con
un po’ di intelligenza e umanità: che
senso ha bandire un concorso a no-
vembre 2010, prorogarne la scaden-
za due mesi dopo, rinviare la fissa-
zione della data delle prove per ben
3 volte (giugno 2011, ottobre 2011,
giugno 2012) per poi revocarlo a ot-
tobre 2012? Nello specifico si tratta di
un concorso bandito dal ministero
dei Trasporti: già a fine 2011 (forma-
zione del governo Monti) si sapeva
dell’accorpamento con il ministero
dello Sviluppo economico. Perché il-
ludere dei giovani ancora un altro an-
no? Risultato: i giovani perdono tem-
po, impegno per la preparazione, spe-
ranze; ci guadagnano solo gli editori
dei testi per la preparazione dei con-
corsi...

Carlo Cicolani
Roma

LORENZO IL MAGNIFICO
NON NICCOLÒ MACHIAVELLI
Caro direttore,
complimenti a Italo Cucci per la sua
rubrica "La barba al palo", con le sue
interessanti osservazioni. In quella di
venerdì 26 ottobre c’è però un’ine-
sattezza quando attribuisce a Ma-
chiavelli (1469-1527) il verso «del do-
man non v’è certezza», tratto invece
dai "Canti carnascialeschi" (Canzo-
na di Bacco) di Lorenzo il Magnifico
(1449-1492).

Gianluigi Fiori

Risponde Italo Cucci
È vero, un po’ sovrappensiero ho da-
to al segretario fiorentino (Machia-
velli) ciò che era del principe (Lo-
renzo il Magnifico) della sua città. E
per di più ognuno dei due, quanto a
citazioni possibili, è ricco di suo. Mi
spiace.

NEI LETTI DI SOFFERENZA
C’È TANTA VOGLIA DI VIVERE
Caro direttore,
ho apprezzato quanto scritto da Av-
venire l’11 ottobre scorso su "èVita"
riguardo la campagna per la raccol-
ta di testimonianze in favore del-
l’eutanasia – "A.A.A. cerchiamo
malati terminali per ruolo di atto-
ri protagonisti" –, con le quali pro-
durre video e spot da diffondere
online. Sono consapevole che ogni
essere umano è libero di decidere
della propria vita e quindi anche
di dichiararsi favorevole alla lega-
lizzazione dell’eutanasia, ma mi ha
molto colpito – è stato davvero u-

no choc – la forma pubblicitaria
della campagna, perché potrebbe
indurre a forzature sulla psiche di
persone deboli, con conseguenze
quantomeno sgradevoli. Ritengo
la vita un dono di Dio e non a-
vrebbe senso per me guardare al
Crocifisso rifiutando la sofferenza.
Sono tanti gli ammalati che incon-
tro; molti non sono credenti e le
assicuro che sono assetati di ca-
rezze, di parole; nei loro occhi leg-
go la serenità quando vicino al let-
to della sofferenza c’è il sorriso del-
l’amore. Potessero parlare i muri
delle corsie ospedaliere, delle case
di riposo, oppure delle abitazioni
private, testimonierebbero quan-
ta voglia di vivere c’è in quei letti di
sofferenza.

Luigina Grandelli Canova
Mantova

SUPER STIPENDI
SALVATI DALLA CONSULTA
Caro direttore,
trovo quantomeno sgradevole che i
funzionari pubblici dalle più che lau-
te retribuzioni non si sentano in do-
vere di partecipare allo sforzo comu-
ne per arginare il debito pubblico, ap-
pesantito anche a seguito di una smo-
data gestione dei beni pubblici. Do-
po il verdetto inappellabile della Con-
sulta rimane il sapore di ingiustizia,
coi diritti dei cittadini "normali" con-
culcati, mentre c’è chi si salva sempre
attraverso leggi costruite o interpre-
tate su misura.

Alberto Pedron
Legnago (Vr)

a voi
la parola

Gentile direttore,
al posto suo avrei titolato l’editoriale del 25 ottobre "Un
altro passo avanti verso la Presidenza della Repubblica".
È chiaro infatti che l’onorevole Berlusconi col suo
presunto "ritiro" dalla scena politica mira – previa scelta
del suo prossimo "avatar" alle cosiddette primarie del
PdL (o come si chiamerà la prossima versione del partito-
azienda) – essenzialmente a due scopi immediati: 1)
recuperare consensi dopo gli scandali che hanno
distrutto la sua credibilità, presentando il suo partito
personale come il nuovo partito dei moderati e magari
dei cattolici; 2) farsi ripagare profumatamente il bel gesto
con una norma "salva-Ruby" per annichilire il processo
in corso a Milano. Entrambi gli obiettivi predetti sono poi
funzionali a quello ultimo: la conquista della Presidenza
della Repubblica. Al riguardo le propongo una
scommessa: se il prossimo presidente dopo Napolitano
non si chiamerà Berlusconi (ovviamente in caso di
vittoria del centrodestra) le offro il caffè in un bar a sua
scelta; se invece ho ragione io, il caffè (amaro) lo offre lei.

Raffaele Ferro, Trento

L a politica non è una scienza esatta,
caro signor Ferro, e io non sono certo
infallibile nelle mie valutazioni, ma scrivo
quel che penso, e provo a farlo a ragion
veduta. Non tutto ciò che continua ad
accadere sulla scena pubblica mi sembra
altrettanto ragionevole. Ma tant’è: non mi ci
sono abituato – come molti altri italiani – negli
anni scorsi, non mi ci rassegnerò certo adesso
che una fase politica s’è esaurita. Per esempio:
assistere, ieri, alla duplice contemporanea
“manifestazione” contro il governo guidato da
Mario Monti di Silvio Berlusconi (a parole) e
dei centri sociali di sinistra (in piazza) mi ha
confermato nell’idea che a “tenaglie” di questo
tipo bisogna proprio sottrarsi una volta per
tutte se vogliamo bene al Paese e a noi stessi. È
questo l’unico scenario futuro che mi piace
ora considerare, non quello delle pur
importanti e importantissime “poltrone” che
saranno in palio nella prossima primavera.

C’è in palio ben di più della sistemazione di
qualche big più o meno presunto. Qui si tratta
della qualità della nostra democrazia. Per
questo continuo a sperare che il bipolarismo
italiano arrivi – magari gradualmente, ma il
processo deve partire adesso – a maturità e a
vero equilibrio: saldi princìpi comuni, poteri
ben delineati e non confliggenti, diversità
politiche limpide e anche forti eppure mai
rissose.
Non voglio tuttavia sottrarmi, gentile lettore,
alla sua garbata “sfida” finale. Che, in tutta
franchezza, mi pare un po’ avventata: credo,
cioè, che l’ipotesi “Berlusconi presidente della
Repubblica” sia ormai semplicemente
inimmaginabile. So che l’ex premier medita di
«restare in campo per riformare la giustizia»
(senza rendersi conto che è anche per il suo
stare in campo che la giustizia italiana per 18
lunghi anni nessuno è riuscito a riformarla).
Ma so pure che la politica è arte del possibile,
non dell’impossibile. Per chiunque.
Comunque, ne riparliamo tra qualche mese:
non scommetto mai, però un buon caffé in
compagnia lo bevo sempre volentieri.
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Il direttore 
risponde Tenaglie presenti e scenari futuri

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima di 30 righe)
vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano Fax
02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma
chiediamo
l’indicazione del
recapito postale e di
quello telefonico, che
non divulgheremo. Le
comunicazioni
anonime vengono
cestinate senza
essere prese in
considerazione.
Ci scusiamo per
quanto non potremo
pubblicare.

l Sinodo, che oggi termina, sveglia
finalmente i due estremi del
progressismo e del

conservatorismo religioso: un
campione della "laicità" come
Eugenio Scalfari e uno del
tradizionalismo come il "due senza"
Alessandro Gnocchi-Mario Palmaro,
che voga senza timoniere nel mare
dell’ante-Concilio. Il primo
(Repubblica, giovedì 25) tira le somme
del lavoro dei vescovi, dà loro qualche
lezione e conclude che «l’istituzione
Chiesa ha preservato la predicazione
e la pastoralità per duemila anni […
che però sono] responsabili della
secolarizzazione e
dell’allontanamento dell’Europa

dall’icona del Cristo
crocifisso e poi
risorto. Se proprio

l’Europa è diventata terra di missione
e di evangelizzazione, un motivo ci
sarà». Subito dopo, però e a sua
insaputa, Scalfari si smentisce e
sposta l’accusa sulla "modernità",
centrando ora l’obiettivo: la
modernità è «un’epoca che ha
combattuto l’assoluto mettendo al
suo posto il relativismo. Ha
detronizzato la metafisica, ha
sottolineato l’autonomia della
coscienza e il desiderio della
conoscenza. Ha affidato l’etica
all’autonoma responsabilità
dell’individuo». Sul versante opposto
il "due senza" di cui sopra (Il Foglio,
venerdì 26) ripete che «solo la
Tradizione ci salverà» negando – se ne

deduce – ogni valore allo stare della
Chiesa nella storia e nel tempo, come
Nostro Signore, che quando si fece
uomo non mutò «uno jota della legge
antica» (Mt 5,18), anche se Isaia aveva
promesso «nuovi cieli e nuova terra»
(65,17). I due vogatori si aggrappano
alle citazioni di G.K. Chesterton, di
Charles Peguy, di Honoré de Balzac e
ricorrono al «meno tradizionale dei
gentiluomini di Balzac o degli operai
di Peguy», che «era più impregnato di
sensus Traditionis del più
tradizionalista dei tradizionalisti di
oggi». Si sa: i vogatori guardano
sempre all’indietro, ma per fortuna,
anche se si muovono a rovescio,
prima o poi arriveranno al traguardo.

IN ATTESA DI RISPOSTA
Senza vita non esiste etica, allora

perché la tautologia di "bioetica"? A
che serve il prefisso "bio"? La
scrittrice Elena Loewenthal pone
questi e altri analoghi quesiti in un
libro, "Vita", di cui La Stampa (stesso
giorno) ha anticipato alcune pagine.
«Quale etica non riguarda, non
coinvolge la vita? Di che parliamo, se
non di vita, quando parliamo di
etica?». Più che giusto, ma allora può
esistere un’etica che nega la vita?
Modernisti e laicisti propugnano il
pluralismo etico e legittimano aborto,
contraccezione, pillole postcoitali,
eutanasia, eugenetica, manipolazioni
embrionali, clonazioni, droga… Nelle
poche pagine note del libro non c’è
l’unica risposta possibile: nulla
giustifica un’etica o, peggio, un
"diritto" di negare la vita. La
cercheremo nelle pagine successive.

DEMOCRAZIA ATEA?
Per l’astrofisica Margherita Hack,
combattiva signora di 90 anni, l’Italia
è «un Paese in via di sottosviluppo».
In un’intervista a Pubblico giornale
(venerdì 26), spiega «quali sono le
cose per cui vale la pena ancora di
combattere». Eccole: «Quelle basate
su un’esistenza atea, priva di alcuna
religione. Credo in tutto ciò che ha
una base scientifica, credo nella
materia, non credo in Dio,
nell’anima o nell’aldilà» eccetera.
Per "portare avanti" questi suoi
"valori" si è candidata, per le
elezioni del 2013, nel partito
"Democrazia Atea". Dopodiché
necessita capire che cosa
significhino "valori" e
"sottosviluppo".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

Quando del Sinodo si parla a sproposito
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

Dulcis
in fundo

«Volontario anche tu»


